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AL COLTO PUBBLICO NAPOLETANO 


Non si creda che io voglia riandare 1’ antichissima e 
vieta favola delle Sirene e di Partenope , e trasportare 
gli spettatori nei caliginosi secoli dei Pclasgi e dei Feni- 
cii , dato pure che , studiando quelle vetuste età, io riu- 
scissi alquanto a ritrarle , lo spettacolo desterebbe beu 
poco interesse , non trovandoci più nei tempi così beati 
per 1’ arte , in cui erano possibili non solo , ma gustate 
le erudite composizioni di tanti celebri coreografi. L’ età 
nuova domanda alla coreografia sensazioni ognora novelle 
e più profonde , e quel che P appagava ieri , riesce in- 
sufficiente oggi ; nè basta che i limiti dell’ arte si sieno 
straordinariamente ingranditi , e che essa ha dovuto chie- 
dere estreme risorse alla fisica ed alla chimica — Come 
l’Ebreo errante , il pubblico grida sempre : Avanti ! — 
e guai al compositore che si arrestasse sul suo cammino. 

Ciò valga di giustificazione pel nuovo lavoro , che ho 
ideato a bella posta per questo massimo Teatro , e che 
presento a questo gentile pubblico ; volevo rendergli un 
attestato della mia gratitudine per P indulgenza avuta sem- 
pre per me , volevo ritrarre con i colori della mia arte 
le affascinanti sensazioni che questo snolo incantevole mi 
aveva sempre impresse nell’ animo , ed ideai alla mia ma- 
niera una favola che compendiasse tutte queste cose e que- 
ste idee — - L’ impresa era ardua , e ben superiore alle 
mie forze ; se io desidero riuscirvi è per offrire nn dono 
men dispregevole che si possa alla cospicua Città , cui 
mi lega una sì grande riconoscenza. 

Napoli 1874. 

PASQUALE BORRI 
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APPALTATORI 


Direttore ed inventore d’ una parte della Sceno- 
grafia — signor Pietro Venier. 

Pittori — signori G. Castagna, M. Corazza L. Gal’ 
buzzo, V. Paliotti , M. S cribano , G. Fannia , 
F. Mancini, F. Jacopetti e P. Bichincomcz. 

Direttore ed inventore dell* altra parte — signor 
Luigi Masi. 

Direttori ed appaltatori del Macchinismo— signo- 
ri Michele Papa ed Achille Spezzaferri. 

Disegnatore ed appaltatore dell’ Attrezzeria — si- 
gnor Filippo Colazzi 

Appaltatore del vestiario — signor Car'o Guillaume 

Figurista — signor Filippo del Buono. 

Appaltatori dell’Illuminazione — signori Michele 
Marra e Compagni. 

Direttore ed inventore del ramo chimico-pirotec- 
nico — signor Orazio Ccrrone. 

Appaltatore della Luce Elettrica — signor Emilio 
Faudeau. 

Parrucchiere — signor Luigi Venegoni. 

Editore e proprietario dei libri — signor Michele 
De Si mone. 
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PERSONAGGI REALI 


ATTORI 


Brankus, alchimista. 

Mayer , scultore. 

Corrado, re di Napoli 
Manfredi, suo figlio. 
Giovanna, principessa reale 
Nuvolo, ministro 
M.r Marsin , dandy francese 
M.e Marsin, sua moglie . 
Lord Michett-Inglese 
Lady Michett, sua moglie 
Amiclès, vecchia indovina 
La Orei , ricco Giapponese 
Zaruf, algerino. 

Un Chlnese 
Una Chinese . 

Un Tedesco 
Una Tedesca 
Un Americano . 

Gennariello , oste 


Sig. De Angelis 
» Prisco 
» BoJognetti 
» Fusco Nicola 
Sig. a BoIognetti V. 
Sig. Petito 
» Fazio 
Sig. a D’Agostino 
Sig. De Novellis 
Sig. a Vinclni 
» Santalicante 
Sig. Quagliozzi 
s Robbio 
» Bruno Ferdin. 
Sig. a Bertelli 
Sig. Razzini 
Sig. a Wolf 
Sig. Gomito 
» Quagliozzi 


Dame e Grandi di corte , Paggi , Scudieri , Guardie , 
Marinari , Lazzaroni, Suonatori , Venditori , Fo- 
resi e Fore&ette , Guide e Ciceroni del Vesuvio , 
Cantastorie , Pulcinelli , Viaggiatori , Popolani ec. 
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PERSONAGGI FANTASTICI 


ATTORI 


Parienope , statua animata 
Pyros, Genio del Fuoco. 

Il re del Mediterraneo. . 

La regina del Mediterraneo 
II re del Corallo 
La regina del Corallo 
Idra, seguace del re del Med. 
Il re del Fuoco. 


Sig.* Boschetti 
Sig. Cecchetti 
» Guidi 
Sig.® Wolf 
Sig. D’Antonio 
Sig. a Bertelli 
Sig. a Rosselli 
Sig. Bolognetti 


t 


Neretti,' Sirene, Ondine , Tritoni Salamandre , 
Gemi delle acque e del Vesuvio , ec. ec. 


L' azione del 1° Quadro è in Germania Gli altri 
a Napoli e suoi dintorni 



DISTRIBUZIONE DELLE DANZE 


Quadro 1 . — La Vitalità , scena danzante weg-ùta 
dalla signora Boschetti. 

Quadro 2 — Tarantella , eseguita dalla signora di- 
schetti , dal signor Cicchetti e U«l- 
l’ intero corpo di Ballo. 

Quadro 3. — Apparizione d' Idra , assolo eseguito 
dalla signorina Rosselli. 

La preda delle*, onde , scena danzante 
eseguita dalla signora Boschetti e 

- . dal corpo di Balio. 

Quadro 4. — La Gara , danza eseguita dall’ intero 
corpo di Ballo , in cui vi prende- 
ranno parte le signore Boschetti e 
Rosselli , ed il signor Cecchetti. 

Quadro 5. — La Simulazione, scena danzante ese- 
guita dalle signore Boschetti . D' A- 
gostino e Fineini, e dai signori Cec- 
chetti , Fazio e De Noveltis. 

Quadro 0. — Il Fascino , scena fantastica eseguita 
dalla signora Boschetti. 

Quadro 7. — V Eruzione , danza eseguita dal cor- 
, po di Ballo. 

Passo a due , composto ed eseguito 
dal signor Cecchetti , in unione della 
signora Boschetti. 

Ridda vulcanica , eseguita dal corpo 
di Ballo , dalla signora Boschetti e 
dal signor Cecchetti. 

Quadro 9. — V Incoronazione , marcia danzante 
eseguita da lutto il corpo di Ballo. 
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QUADRO I. 


LA TRASFORMAZIONE 

Stanza parapeitata che serve ad un tempo dì studi > 
di scultura , e laboratorio di Alchimista 

Il vecchio alchimisti Brankus è, tra i fornelli 
ed i lambicchi, intento alle sue escogitazioni; men- 
tre Mayer , artista sno compagno , è assorto di- 
nanzi ad una statua , or ora uscita dal suo scar- 
pello. Quella non gli par opera terrena , tanto c 
perfetta; egli ne è entusiasta , e, nuovo Pigino* 
lione , si rammarica che sia di freddo marmo , 
giacché é degna di vivere. Egli l’ adorerebbe ! 

In balia del suo trasporto , mal vede che Bran- 
kus resti indifferente ; sicché lo trascina ad am- 
mirarla , e alle domande di lui gli spiega come 

S nella Ninfa sia la personificazione della grazia , 
el brio , dell’ incanto , impressioni dei suoi gio- 
vanili viaggi: ei non ha potuto cancellar mai dal- 
la mente il fortunato paese che gliel’ ispirava , 
Napoli ! Quella Ninfa è appunto Partenope : ei la 
concepì in un momento di trasporto , e da quel 
punto è innamorato dell’ opera sua t 
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Lo sceltico alchimista sorride di tanto esalta, 
mento : ei vorrebbe tornare alle sue occupazioni, 
ma Mayer deride la scienza , quando non è capa, 
ce di dar vita a una beltà sì perfetta. Lo scien- 
ziato è punto nel vivo : ei sente di esserne capa- 
ce , ma si è arrestato sempre dinanzi a questa 
prova della temerità umana , di cui non può pre- 
vedere le terribili conseguenze. Ma l’artista, non 
più padrone di sè , gliel’ impone con la violenza: 
allora lo scienziato esige per patto che egli, Ma- 
yer , non si staccherebbe mai più da lui , e que- 
sti glielo giura. — Brankus nei massimo orgasmo 
si accinge all* opera... tutto colà si agita , 1* aria 
si ottenebra , e dalle fiamme del fornello emerge 
uno spirito. E il Genio del fuoco , è Pyros — ei 
chiede irato perchè lo evocavano , e 1 alchimi- 
sta è costretto spiegargli per intero la causa. Un 
riso di derisione è la risposta del Genio : — * non 
vedi che sei vecchio , » dice allo scultore , « e 
<£ T amore per una giovanetta ti renderebbe ridi- 
« colo ? — E sei poi cerio di venir riamato ? » — 
Ma tutto è vano ; Mayer insiste piucchè mai , e 
Pyros cede ad un patto solo : che Mayer sappia 
farsi amare da quella donna che ei renderà insen- 
sibile al fuoco ed all’ acqua : in caso opposto, ce- 
dendo ella ad altro affetto , ella tornerà statua , 
ed ei , Mayer , gli apparterrà in eterno — Lo 
scultore è sgomentato della risposta, ma il Genio 
resta inflessibile ; alla fine Mayer è costretto ac- 
cedere al patto , che ei segna tremando. 

Pyros si accinge all’ opera : mercè il suono di 
un cimba ietto, la trasformazione comincia... men- 
tre ì due amici veggonsi pur essi cambiati — La 
marmorea fanciulla si anima , il volto le si eolo- 
ra... la vita è in lei trasfusa , balza dal suo pie- 
distallo. Lo stupore di Biankus e Mayer è estre- 
mo .* Pyros è scomparso. 
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La leggiadra creatura , incipriata dell’ esisten- 
za , è ancor essa tutta sorpresa di ciò che vede, 
che tocca... Una lira )c ferisce lo sguardo : ella, 
come ubbedendo ad un istinto , ne trae accordi e 
só ne consola. Intanto Brankus annuncia si a lei 
che al compagno esser indispensabile partire, on- 
de la fanciulla abbia conoscenza del. inondo in cui 
è entrata ; e si recheranno dapprima a Napoli , 
che può dirsi la patria di lei — Entrambi accet- 
tano con trasporto... Tutti dispongonsi alla par- 
tenza , mentre una fitta nebbia ingombra la scena 
dando poi luogo al 

QUADRO 11. 

NAPOLI 

Golfo di Napoli visto da un punto della mariìia 

La piazza è animatissima : sembra una fiera — 
Venditori , venditrici, cittadini, foreselte, soldati, 
forestieri , lazzaroni , monelli, ciarlatani le danno 
brio e clamore 

Tra Ja folla si aggira la zingara Amiclè9, ed il 
principe Manfredi sotto spoglie di popolano : egli 
scherza colle venditrici e le foresette — La zin- 
gara si offre per dirgli la ventura *, Manfredi ac- 
cetta , e sente come amerà una donna , venuta 
stranamente nel mondo , e che quest’ amore gli 
sarà causa di terribili avventure. Il giovane ride 
dell’ oroscopo . cui non crede. 

In queste è apparsa una dama velata , in com- 
pagnia di un uomo contraffatto della persona; sono 
donna Giovanna e Nuvolo La priocipessa arde di 
amore per Manfredi suo cugino , e non è corri- 
sposta ; in preda alla gelosia , ella non .gli darà 
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tregua. Nuvolo ama segretamente h bella princi- 
pesca. 

lina musica festiva attrae tutti alla spiaggia , 
sono forestieri che vi sono approdati , ed infatti 
non tardansi a vedere inglesi , francesi , giappb- 
uesi , indiani , cinesi , ec. e fra di essi le due 
coppie Marsin e Michett , che si distinguono fra 
gli altri. 1 nuovi venuti mal si difendono dalla 
folla che li circonda : la baldoria giunge' all’estre- 
mo — - A interromperla in qualche modo , contri- 
buisce un corricolo , che mostra venire da Porti- 
ci ; esso trasporta, fra i tanti passaggieri Brankus 
Mayer e Partenope — Tutti scendono a terra , e 
Marsin offre cavallerescamente il braccio alla fan- 
ciulla. 

11 bizzarro costume dei nuovi venuti attira la 
curiosità di tutti ; e mentre la beltà di Partenope 
sórprende gli astanti , ella è a sua volta sorpresa 
dallo spettacolo che le si para agli occhi — Man- 
fredi è rimasto preso dell* avvenenza della giova- 
ne : ei le è largo di cortesie. Mayer, geloso non 
solo, ma memore del patto segnato con Pyros, la 
premura di entrar nell' Albergo; la fanciulla sta 
per cedere * quando una improvvisa folla le at- 
traversa -la via ballando la tarantella , ed essa , 
dapprima sorpresa , finisce col volervi pigliar 
parte. 

La danza diventa mas mano clamorosa , uni- 
versale ; tra i vertiginosi giri della stessa, Par- 
tenope s’ imbatte in pn giovane marinaro , che 
pur vi pigila parte , e che è Pyros — Egli segui- 
va coloro con cui ha stretto il patto, a fine di 
sorvegliarli , ed entrambi sono oggetti delle più 
grandi felicitazioni. 

Fra coloro che prodigano complimenti alla don- 
zella , è Manfredi ; il quale trova modo dirle 
che egli ha premura di parlarle — e le dà un ap- 
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puntamento. — Partcnope che ha ben visto il gio- 
vane , acconsente. 

Due persone notano il colloquio ; il sospettoso 
Mayer , che premura la fanciulla a rientrare nel* 

T albergo stante la notte che sopravviene , e la 
Principessa , stata già informata da Nuvolo , e 
che mal frena la sua gelosia — La notte é infatti 
discesa, ed è comparsa una ronda , che fa sgom- , 
brare la piazza ; 1’ ufficiale della stessa , non ri- 
conoscendo Manfredi , gli chiede i suoi ricapiti. 

Ma costui si svela , ed il funzionario gli fa atto 
di omaggio. , 

Il principe sta per entrare nel palazzo, quando 
la principessa lo arresta • essa gli volge i più a-, 
mari rimproveri. Perchè è restio all’ amor suo? 
perchè le autepone altre donne ? — Manfredi , 
mal domandosi , la prega di lasciarlo ; quella in- 
siste , ei la respinge e si allontana. L’ira della 
spregiata donna è al colmo ; nel suo furore ella 
cerca la Zingara , e le promette una forte ricom- 
pensa perchè perda Partenope. Aipiclès accetta ; 
intanto si vede la fanciulla uscir dall’ albergo , 
in cerca del gentile gióvane che le ha dato la 
posta. Partenope si crede sola , ansie a cui è in 
preda. Manfredi riappare , e le dichiara la sua 
passione; al primo vederla gli è parso mirare un 
essere celeste , ed un sentimento inesprimibile lo 
ha tutto compreso — Come se si aspettasse a tal 
rivelazione , la fanciulla si sente , a siffatte pa- 
role , inebbriata ancor lei... ella è invasa da te- 
nera gioia , e corrisponderà a quell’ amore — Ma 

S ei momento deve lasciare il giovane : teme di 
layer ed è uopo che torni nell’ albergo. I due si 
dividono , pur rinnovandosi il loro amore e Man- 
fredi si allontana ; però Partenope gli vuol ripe- 
tere ancora che P ama , e torna sui suoi passi. 
Ma questa idea le è fatale; d’improvviso si sente 
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afferrala e violentemente trascinata in una barca, 
per mano di Amiclès e dei suoi satelliti. Brankus 
e Mayer , che escono dall’ albergo in cerca della 
fanciulla , son testimoni della violenza e della ca- 
tastrofe ; Parfenope riapparsa sola in una barca 
in balia dei flutti agitali , finisce con l’essere in- 
ghiottita dalle onde. Grido di orrore che manda- 
no i due. La zingara invece ne esalta , vedendo 
compiuta 1’ opera sua ; ma Pyros , riapparso , e 
sempre da marinaro , si offre a salvarla e si getta 
nelle onde — Il mare infuria sempreppiù , ed in- 
vadendo la sponda , fa fuggir tatti ; una folta ca- 
lìgine sollevasi intanto — Diradandosi questa a 
poco a poco j lascia scovrire il 

QUADRO HI. 

LA GROTTA AZZURRA 

„ / 

Grotta Azzurra 

Pyros , sicuro che Partenope siasi colà annida- 
ta , si trae da parte , come in osservazione : nel 
tempo stesso , Idra , seguace del re del Mediter- 
raneo , emerge dalle onde , e guizza e folleggia. 
A un tratto appare in tutta la sua maestà il re 
del Mediterraneo ; egli ordina a quest’ ultima di 
intimare agli esseri a lui soggetti di venire a ren- 
dergli omaggio. Idra obbedisce ; gli strani abita- 
tori di quel sito emergono dalle onde ad inchina- 
re il loro signore — Questi fa di bel nuovo a Idra 
un cenno misterioso ; ella comprende , e ne ese- 
gue la volontà. 

Una gran rete di argento vien tratta innanzi ; 
essa ha raccolto una misteriosa conchiglia , che 
vien dischiusa tra la più viva curiosità — La sor- 
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presa è generale , in veder riposare nella stessa 
una ninfa , portento di bellezza ; è Partenope. A 
quell’ aspetto il re sente accendersi di amoroso 
fuoeo : la regina sua sposa se ne accorge , e fre- 
me di gelosia. Partenope a poco a poco si ride- 
sta ; e ritornata in se stessa , lotta tra la mara- 
viglia e la paura di ciò che la circonda. A con- 
fortarla , il re le fa bere V acqua dell’ Obblio: lo 
effetto è raggiunto , e nel suo animo si alterna 
la gioia e la sorpresa... II re è esultante della 
preziosa preda , che spera in breve far sua ; ei 
le esterna i suoi sensi di ammirazione, mal con- 
tenendo però il desio che 1’ accende — Infatti 
questo non sente più freno ; a malgrado la regi- 
na , ei vorrebbe trascinar altrove la fanciulla , 
quando Pyros , che non li perdeva di vista, ri- 
corre al suo magico cimbaletto Uno scompiglio 
generale ne è la conseguenza ; durante questo , 
tutto si trasforma , dando luogo al 

QUADRO IV. 

IL CORALLO 
Una Grotta di Coralli 

Il re e la regina della incantata grotta appari- 
scono con tutto il loro seguito ; il re del Medi- 
terraneo , sgomentato dalla inattesa apparizione , 
dissimula il suo rancore , e và ad ossequiare ed 
abbracciare il suo potente fratello, il cui impero 
si estende ben più che il suo. Gli esseri a loro 
subordinati tripudiano di un tale accordo; intanto 
Pyros ha rassicurato Partenope a confidare in lui. 
Ma l’ alleanza dei due sovrani è mendace , e la 
fanciulla è il pomo della discordia ; il re del Co- 
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rallo avvedesi aneli’ egli della portentosa beltà , 
e i’ adocchia con cupido sguardo , che è forierd 
di nera procella — Il re del Mediterraneo si è 
accorto delle intenzioni del collega ; ei mal sof- 
fre che questi gli perii via la vaga preda , ed il 
furore di cui entrambi sono animati si trasfonde 
nei loro seguaci , anch’ essi ormai senza piu ra- 

§ ione , nè freno. Partenope , trepidante per la 
ifficile sua posizione , ricorre a mezzi disperati, 
e con vezzi e moine cerca calmar l’uno, lusinga 
l’ altro ; ma non può reggere a lungo , e trova 
alfine il suo scampo nelle braccia di Pyros — Ei 
si accinge a trarre altrove la sua protetta ; ma la 
folla lo sopraffa , ed il Genio è obbligato ricorre- 
re al suo cimbaletto. Rimedio supremo , che la- 
scia tutti paralizzati. 

QUADRO V. 

GIOIA FALLACE 
Osteria in riva al Golfo 

Gennariello si appronta coi suoi garzoni per una 
probabile affluenza di avventori -, infatti M. Mar- 
sin uon tarda ad entrar nell’ osteria , spinto dal- 
l’appetito e dalla gelosia , per aver perduto la ' 
propria metà , e temendo che il suo compagno , 
l’inglese, non gl iel’ abbia involata. Michelt in- 
fatti apparisce con la propria consorte e quella 
dell’ amico : questi , dissimulando , lo ringrazia 
della cortesia di avergliela ricondotta, e tutti si 
assidono a mensa. Un novello individuo appare; 
è Manfredi iu veste di studente , che và intrac- 
cia di Partenope , desolato di averla smarrita. 
Neppur colà rinvenendola , ei si dispera ; allor- 
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cliè è rattenuta da un cavaliere che lo seguiva e 
che si manifesta per la principessa Giovauna, che 
ha assunto quel travestimento per corrergli ap- 
presso con maggior libertà. L’ inevilabil Nuvolo 
la segue La gelosa donna non sa che volger rim- 
proveri all’ ingrato cugino; costui impazientito 
reagisce , e rinfacciandole la sua poca dignità , 
termina con V abbandonarla — Indignazione della 
principessa, che Nuvolo non riesce a calmare- 
però un lampo di speranza le brilla sul volto al 
mostrarsi di Amiclès , che di lei andava in cerca. 
Alle sue premurose inchieste oirca 1’ esito della 
truce missione , la boema risponde che è stata 
pienamente vendicata la pericolosa giovane è 
stata , per opera sua , travolta nelle onde. Men- 
tre la principessa ode il racconto e se ne com- 
piace. Nuvolo , che è ignaro della sorte di Par- 
tenope , avendo scorta degli ufficiali di ronda , 
accorre dai medesimi ed insinua loro di tener di 
mira un’ avventuriera che aggirasi in quei siti. 
Giovanna , appagata nei suoi voti , si affretta a 
partire con Nuvolo , significando alla boema di 
- recarsi al proprio palagio , a ricever la promessa 
mercede; Amiclès accenna di subito andarvi, però 
alla vista degli uffiziali di ronda , si trae rapida 
nell’ombra. Un altro individuo entra , pur egli 
cercando Partenope ; è Pyros , che ha assunto le 
spoglie di trovatore , e che nascondendo sotto 
mentita gaiezza la sua preoccupazione , si offre 
ad allietare la brigata. Pur egli ha un presenti- 
mento di trovarla ; ed infatti Partenope non tar- 
da ad apparire , svincolandosi da Mayer e Bran- 
kus , che varrebbero impedirle colà l’ accesso. La 
donzella riconosce Pyros , ed esulta come alla 
vista di un amico. Sorpresa della zingara alla vi- 
sta della fanciulla ; come mai è in vita? — Al 
mostrarsi di quella beltà sì peregrina , M. Mar- 


16 


sin fa sfoggio dell) sua galanteria , e P invita a 
pigliar parte al banchetto ; ma uno degli officiali 
di ronda prevenuti da Nuvolo , le si accosta e le 
chiede della sua condizione — « Sono una pove- 
ra danzatrice » — ella risponde : ma il militare 
non si accontenta , ed ella che gli legge negli oc- 
chi i sinistri disegni di cui è animato, cerca elu- 
derli con le sue danze , nel che anche Pyros le 
si presta — Entrambi si sono compresi; essi sfu- 
giranno a quella gente — L’ ora è tarda : Genna- 
riello viene ad avvertire i suoi avventori , che 
le prescrizioni in vigore 1’ obbligano ad accom- 
miatarli. In tal circostanza, Mayer e Brankus cer- 
cano indurre Partenope a lasciare quel luogo; ma 
un segreto presentimento dice a costei che colà 
ella rivedrà Manfredi. Ella resiste alle loro pre- 
mure , Brankus riesce a trar seco Mayer; è vano 
persuaderla in quel momento, raspolleranno fuo- 
ri , al sup uscire — La fanciulla, liberata dai due, 
si abbandona tutta alla speranza di rinvenir l’a- 
mante ; ma Amiclès che slava in agguato, avendo 
in mira il promesso guiderdone le si avventa ad- 
dosso , per finirla. Una mano vigorosa arresta il 
braccio omicida : è Manfredi , che respinge mi- 
naccioso la trista vegliarda , la quale allontanasi 
fremendo. Partenope rinasce come a nuova vita 
alla vista dell’amato: che le chiede febbricitante 
che cosa avvenne di lei, e come là si ritrovi. La 
fanciulla gli narra ogni cosa : la violenza fattale 
dalla zingara che la faceva naufragar nelle onde, 
le strane e meravigliose cose che colà si vide, i 
pericoli a cui l’espose la sua gioventù ed avve- 
neiua , e la salvezza ottenutale da Pyros , che 
ella considera, come un fratello. Infatti Pyros è 
-là; esultante di ciò che avviene. Ella racconta 
pure al suo amalo i pericoli corsi in quella oste- 
ria ; Manfredi la rincora , assicurandola che da 
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quel momento comincerà per lei un’ era di feli- 
cità e di amore , e che un luogo appartato dal 
mondo li accoglierà entrambi. Tripudio di Parte- 
nope a tali promesse ; l’ attrista però il pensiere 
di Mayer , che ella ama qual padre. Ma il prin- 
cipe rasserena la donzella ; ed avendo già visti i 
due strani socii alla porta dell’ osteria , la trae 
fuori da un altro uscio. Pyros , che tutto ha a- 
scoi tato , segue compiaciuto gli amanti. 

QUADRO VI. 

l’ attrazione 

Le falde del Vesuvio — Eremitaggio da una parte 

* 

L* eruzione sta per cominciare , ed attira una 
folla di curiosi , quasi tntti forestieri ; le Guide 
ed i Ciceroni sono nel più gran moto. Tra gli ac- 
corsi sono M. Marsin e Lord Michett , il quale 
profìtta della confusione per ringraziarsi vieppiù 
la vispa francese , che corteggia ; gelosia di M. 
Marsin , che impazientito dice al poco leale ami- 
co che è ormai tempo di finirla. L’ inglese gli 
risponde che i vini del Vesuvio gli avranno al- 
terato la testa : Marsin . a questa offesa, replica 

S iù vivameute , e la contesa degenera iu rissa — - 
paventate le Guide suonano la campana dell’ E- 
remitaggio , perchè il solitario abitatore di quel 
sito v’ interponga la sua autorità : loro sgomento 
in veder presentarsi un nuovo eremita, tutt’altro 
che il vegliardo che vi aveva sede. È un giovane*- 

rho rhiodfl arlìrntr» rvorr*Vià irannonn * iurKap la 
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dendosi solo , riede nell 1 eremitaggio a chiamar 
1’ amata donzella che colà trasse seco : Partenope 
esce con lui , e sulla sua fronte brilla la felicità 
del suo stato. Manfredi ò pur egli al massimi del 
contento : ei non è mai pago di dire alla donn i 
come Tami più di sè stesso, e che anela di d irle, 
la prova più alta del suo amore, in un momento 
che non può tardare—Leggiadrà curiosità di Par- 
tenope, ma il suo amante non può ancora appa- 
garla ; intanto Pyros è riapparso , e gode ni rar 
assieme i due amanti. Ma Pyros non è solo a ve- 
nire; veggonsi contemporaneamente Mayer e Bran* 
kus , che attirati pur essi dall 1 eruzione, scovro- 
no maravigliati la fanciulla da loro smarrita , e 
in potere di un altro uomo. Essi si affrettano a 
chiamare i loro compagni di escursione, onde a- 
vere braccio forte per ricuperare la donna. Man- 
fredi , sorpreso per l'accorsa folla, chiede impe- 
rioso alla stessa che mai pretenda: Mayer, sempre 
in preda al terrore pel patto infernale che lo lega 
inveisce contro la donzella che si è data ad un 
amante, e che ei vede sfuggirgli per sempre. Bran- 
kus cerca invano placarlo; lo scultore non si lu- 
singa più della propria sorte, e dichiara dover fi- 
nire a tutti i costi i 1 odiato rivale. E lo provoca 
sanguinosamente. Manfredi accetta la sfida, mal- 
grado le preghiere di Partenope ; Pyros esulta, e 
gioisce ancor più , quando vede lo scultore con 
la spada alla mano, non esser più padrone di se, 
ed andar incontro a certa morte — La quale non 
tarda ; il giovane principe lo ferisce gravemente, 

, e Mayer è tratto dal suo compagno a spirar al- 
trove . dopo imprecato alla ingrata Partenope. 

in quella , una nuovissima fase ha luogo ; è 
- il Genio del Vesuvio che apparso d* improvviso , 
• posa gli occhi sulla donzella e cerca attrarla col 
suo sguardo... Partenope si vede perduta; invano 
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si avviticchia all’ amante , ed ancor questi ado- 
pera ogni sua possa per sottrarla a quel l’arcana, 
irresistibile violenza. Lo stesso avviene a Pyros, 
sgomentato a quell’ apparizione ; per quanto si 
affanni a lottarvi , finisce coll’ esserne sopraffat- 
to. La fanciulla attirata come da forza sovruma- 
na > è ornai preda del Genio. Allo sparire però 
di costui , Pyros vede Amiclès , che cerca Parte- 
nope — Le promette di renderla all’amante, sente 
rinascere le forze , e si getta nel vulcano; Man- 
fredi è a stento sfuggito al vortice infiammato. 
Amiclès si appiatta ad aspettarla. 

QUADRO VII. 

* » • * 

l’evasione 

Interno del Vesuvio 

" t 

Gli elementi vulcanici dei monte son come pre- 
, si di orgasmo; a stento li frena io stesso Genio 
del Vesuvio , che annuncia loro come voglia in- 
grandire il suo impero , invadendo le contrade 
vicine. Gioia di tutti per 1’ ambizioso progetto ; 
essi vi presteranno la propria opera. 

Pyros intanto è apparso di soppiatto : accolto 
segretamente dai suoi confratelli , espone loro un 
suo pensiero — Costoro infatti vengono ad annun- 
ciarlo al potente Signore ; Pyros, riconoscendone 
ormai la superiorità , viene a rendergli atto di 
sudditanza e ossequio. 
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e comincerà dal l’assistere ad una vittoria porten- 
tosa , da lui riportata sulla terra. 

È costei Partenope , che ad un cenno del Ge- 
nio emerge , sfolgorante di beltà ; pare che quel 
luogo le abbia conferito straordinaria forza e vita. 
Lo stesso Genio le se inchina reverente, e la di- 
chiara al cospetto di tutti regina di auei siti, cosa 
che Pyros ascolta di mal animo — Universale è 
l’omaggio che le si rende; ma la fanciulla ha già 
scorto Pyros , e se ne sente compiaciuta, tantop- 
più che costui trova modo di dirle , che ha già 
pensato come salvarla. — 11 Genio intanto vuol 
solennizzare quel giorno , e prega Partenope a 
prestarvisi con la danza ; anzi invita Pyros ad 
esserle compagno,* la donzella accetta, col più - 
vivo tripudio. La danza trasfonde nuovo impulso 
nei vulcanici Elementi e termina a ridda vorti- 
cosa; e quanto immaginava Pyros, giacché I 1 e-* 
ruzione piglia straordinario vigore, ed in un im- 
peto violento della stessa, Partenope e Pyros pon- 
no venir fuori dal Vulcano. Ira del Genio , che 
troppo tardi si avvede dell’ inganno. 

QUADRO Vili. 

LA CORONA REALE 
Ricchissimo salotto reale 

Nuvolo , non corrisposto in amore da Giovan- 
na , smania e medita vendetta ; in questa entra 
la Principessa, agitata pur lei. La causa ne è sem- 
pre l’ indifferenza di Manfredi ; se il principe la 
amasse, sarebbe felice... e regina! — Ma ella non 
può rinunciare a tale speranza , e all’uopo si fa 
bella; Manfredi non può tardar a venire, ed ella 
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l’ interesserà con la sua avvenenza e le sue gra- 
zie — Nuvolo osserva tutto e si dispera. 

D* un tratto , si picchia alla porta : sorpresa di 
Giovanna , che poi rammenta di aver dato la po- 
sta alla zingara , ed ordina a Nuvolo di vedere 
se sia lei. É infatti Amiclès , ed al suo apparire 
la principessa ingiunge all’ altro di lasciarle soie. 

La prima inchiesta della gelosa donna ò su Par- 
tenope; la Boema si affretta a risponderle averla 
condotta seco, e star li , nelle anticamere reali. 
Gioia di Giovanna; ella le chiede come mai potè 
rinvenirla. Racconto della zingara r ella segui se- 
gretamente la donzella nel suo recarsi al Vesuvio 
con Manfredi , non si diparti mai più di là , e 
vistala un giorno sola e sgomentata, tutti i mezzi 
adoperò ccn lei ondo impadronirsene, dalla vio- 
lenza alla lusinga di farle ritrovar 1* amante; lu- 
singa cui la donzella cedette, ed ecco come là si 
trovi. Giovanna impaziente, vorrebbe correr dalla 
rivale ; ma la zingara reclama la sua mercede , 
ed infatti , avutala , sgombra da quella stanza — 
La Principessa vola da Partenope, e la trae seco; 
violenta scena delle due donne , nell’ una deile 
quali si agita ia gelosia e la sete di vendetta, e 
nell’ altra appare lo sgomento dell’ inganno pati- 
to , il dolore di non rinvenir V amante , ed il 
terrore di star in preda a quella donna furente. 
« Tu hai osato divenir mia rivale , tu ? » Gio- 
vanna le dice : « ma , te misera ! la morte è la 
tua punizione ! » — Invano la donzella le dichia- 
ra che il suo amore fu puro e dissinteressato , e 
che ella ignorava P esistenza della principessa ; 
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tratto , ella si sente disarmare; è Manfredi che 
accorre in tempo per salvare l’amante. Rabbia di 
Giovanna, esultanza di Partenope; la lotta dura, 
quando vedesi apparire il re Corrado, seguito dai 
suoi , nonché da Nuvolo. Il decrepito monarca 
chiede imperioso che sia : Giovanna non ha ri- 
guardo di accusare il principe, ribelle alla volon- 
tà paterna, ed amante di altra donna. Maraviglia 
del vecchio: ma Manfredi conferma le rivelizio- 
ni di cui è l’ oggetto , e giura che non amerà al- 
tra che colei — « Ma. chi é codesta femmina? ,, 
esclama Corrado—* E un’ avventuriera ! «rispon- 
de Giovanna ; e gliela trae al cospetto — A quel- 
la vista, l’orgoglio del monarca è ferito nel vivo, 
nell’ eccesso della collera, il vecchio' re si strap- 
pa la corona , che il figlio vuol disonorare... tra- 
scinare nel fango ! — Invano Partenope si affanna 
a placarlo e protestare che si sacrificherà anzicchè 
dispiacergli ; il fiero amante la rialza , e dichia- 
ra che niuno potrà infrangere tal nodo — É il 
colpo di grazia del misero vecchio, che la colle- 
ra ornai soffoca ; fuori di se , ei maledice ai ri- 
belle figliuolo, e si accora tanto da prococare una 
crisi mortalo. Egli cade tra le braccia dei suoi , 
privo di sensi ; ad a stento rientrato nelle sue 
stanze , ove esala I* estremo respiro. Giovanna e 
Nuvolo lo seguono costernati. 

Nel funesto avvenimento, Manfredi non vede 
che la propria libertà e potenza; ei non dissimu- 
la la gioia che l’ invade , ed afferrando la pater- 
na corona : « Sono re ! » grida ponendosela sul 
capo ; « e tu, Partenope, .dividerai il mio soglio, 
e darai il nome a queste contrade, da questo mo- 
mento a te soggette ! » — Tripudio della donna ; 
essa è troppo felice. 
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QUADRO IX. 

LA CATASTROFE 

^ * 

fc» . 

Gran recinto fatto ad anfiteatro preparato per 
V incoronazione di Partenope e Manfredi 

lina pittoresca e festiva folla inonda il vasto 
Tecinto ; sono dignitari!, rappresentanti delle pro- 
vince , forestieri ed invitati di ogni sorta. Fra gli 
spettatori é Brankus ; ei tutto osserva, e si tiene 
in disparte. Come pure vedesi M. Marsin e Lord 
Michelt. 

Il corteggio reale si avanza e l’attenzione uni- 
versale si rivolge alla imponente cerimonia. Man- 
fredi nulla ha risparmiato per onorare Partenope; 
ella vedrà tutto un popolo inchinarsi ai suoi pie- 
di r e quante ricchezze e magnificenze la circon- 
dano , tutte son sue. L’esultanza della donzella 
è all’ eccesso ; le acclamazioni della folla ed i 
musicali concenti addoppiano quel prestigio. — Ma 
la sua gioia è breve ; Pyros ha trovato’ modo di 
avvicinarla , ed a quella vista un arcano presen- 
timento la comprende di terrore. La solenne ce- 
rimonia ha luogo ; Manfredi vnol iucoronare egli 
stesso la sua sposa e regina — Indignato, Brankus 
vorrebbe impedirlo; Pyros lo arresta, come que- 
gli che ha segreti disegni. Partenope , all’eccesso 
di amore che le manifesta lo sposo, gli si abban- 
dona nelle braccia . ripetendogli di amarlo trop- 
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cimbaletto di Pyros fa trasalire tutti. La donzeila 
impallidisce , vacilla... il respiro le vien meno , 
gli occhi non hanno più luce nè moto. Le insegne 
reali le cadono dalla persona; terrore superstizio- 
so degli astanti— Indarno lo sgomentato Manfre- 
di cerca infonderle col suo stesso alito, i suoi ab- 
bracci , la vita che V abbandona; ella è in preda 
di una forza maggiore che le rapisce il soffio vi- 
tale , e la rende gelida immagine qual pria È lo 
adempimento del patto segnato da Mayer ; inani- 
mata statua avrà posto fra le marmoree sue so- 
relle — Brankus esulta che il sno amico sia ven- 
dicato ; Pyros trionfa. 

QUADRO X. 

l’ apoteosi finale 
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